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Roma, 16 febbraio 2022


E’ stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie generale – del 27 gennaio 2022, n. 27, il decreto legge n. 4/2022 recante “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico”.

Il decreto prevede alcune misure finalizzate al sostegno delle attività relative a determinati settori, che hanno subito rilevanti “contrazioni” anche causa delle limitazioni imposte durante il periodo emergenziale. Le misure, però, non sono ancora state concretamente attuate in quanto il decreto dovrà essere oggetto di conversione in legge. Inoltre, i benefici non sono ancora concretamente fruibili non essendo stato completato il “quadro normativo di riferimento.”

Pertanto, in attesa delle relative disposizioni di attuazione, saranno fornite con il presente documento, alcune indicazioni di carattere generale riguardanti i profili fiscali e non lavoristici.  

A tal fine deve essere evidenziato come il decreto – legge contenga due diverse misure che possono essere di interesse per le agenzie di viaggi e i tour operator. La prima riguarda l’incremento della dotazione del Fondo Unico Nazionale per il Turismo. La seconda, invece, riguarda il “potenziamento”, quindi l’estensione del periodo durante il quale è possibile fruire del c.d. “tax credit locazioni”. Anche questa misura, però, non è concretamente fruibile essendo necessario attendere l’autorizzazione dell’Unione europea. 
Il Fondo unico nazionale per il turismo
La Legge di Bilancio del 2022 ha istituito il Fondo Unico Nazionale per il Turismo finalizzato allo sviluppo e alla realizzazione degli interventi in grado di attrarre e promuovere il turismo sul territorio nazionale.

Il fondo assolve la funzione di sostenere gli operatori del settore nel percorso di attenuazione degli effetti della crisi e per il rilancio produttivo ed occupazione in sinergia con le misure previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. 

Le imprese turistiche interessate ad accedere alle risorse dei fondi previsti dalla manovra di bilancio 2022 dovranno, innanzitutto, attendere i decreti attuativi che non solo definiranno i criteri di ripartizione delle somme, ma anche le modalità di presentazione dei progetti di investimento.

Ogni progetto da parte delle imprese turistiche dovrà avere un piano dettagliato sia per quanto riguarda i tempi di realizzazione che il raggiungimento degli obiettivi. Pena, la revoca dei fondi.

L’articolo 4 del decreto in commento dispone un incremento della dotazione del fondo pari a 100 milioni di euro per l’anno 2022. 

Il Tax credit locazioni 
Il decreto Sostegni – ter ha “rivitalizzato” il credito di imposta per i canoni di locazione pagati con riferimento agli immobili condotti in locazione per usi non abitativi. L’art. 5 del D.L. n. 4/2022 ha previsto un’estensione temporale del beneficio, ma esclusivamente per le imprese operanti nel settore turistico. 

Il credito d’imposta è stato introdotto dall’art. 28 del D.L. n. 34/2020 e la relativa disciplina ha subito più di una modifica. Infatti, il legislatore lo ha utilizzato come “leva” per sostenere le imprese maggiormente in difficoltà durante il periodo pandemico con l’intento di “calmierare” i costi sostenuti nell’esercizio delle attività produttive.

Inizialmente, subito dopo l’approvazione della disposizione, la possibilità di beneficiare del credito d’imposta era limitata al periodo compreso tra il 1° marzo e il 30 giugno del 2020. Potevano fruirne i soggetti esercenti attività di impresa e i liberi professionisti con ricavi o compensi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo d’imposta precedente.  Inoltre, era necessario che il conduttore avesse subito un determinato calo del fatturato. Il beneficio interessava anche gli enti non commerciali per gli immobili utilizzati nell’attività istituzionale.

L’ammontare del credito d’imposta era pari al 60 per cento dell’ammontare mensile del canone di locazione, leasing o concessione di immobili a uso non abitativo destinati allo svolgimento dell’attività industriale, commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o all’esercizio abituale o professionale dell’attività di lavoro autonomo. Il credito d’imposta poteva essere fatto valere anche in caso di affitto di azienda o contratto di servizi a prestazioni complesse comprensivi di immobili destinati alle medesime finalità. In questo caso il credito d’imposta spettava nella minore misura del 30 per cento. 

Il beneficio è stato oggetto di numerose modifiche normative tenendo conto che il comparto turistico ha subito i maggiori danni a causa dell’emergenza epidemiologica di Covid – 19. Infatti, sulla base di quanto previsto dal citato art. 28, comma 3 “alle strutture alberghiere, termali e agrituristiche, alle agenzie di viaggio e turismo e ai tour operator”, il credito spetta “indipendentemente dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo d’imposta precedente”. Inoltre, per le strutture turistico – ricettive, il credito d’imposta relativo all’affitto d’azienda è stato elevato al 50 per cento del relativo canone pagato.

Il legislatore è poi ancora intervenuto con numerose altre proroghe che hanno consentito alle imprese turistico – ricettive di fruire del credito d’imposta ininterrottamente dal mese di marzo dell’anno 2020, fino al 31 luglio 2021. Ciò in presenza dei presupposti di legge.

Ora l’art. 5 del D.L. n. 4/2022 consente di fruire nuovamente del credito d’imposta per i canoni relativi ai mesi di gennaio, febbraio e marzo del 2022. La misura riguarda le imprese turistiche, le agenzie di viaggio e i tour operator. Essa prevede come condizione essenziale la riduzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 50 per cento. La verifica di tale riduzione dovrà essere effettuata con riferimento ad ogni singolo mese dell’anno 2022 (da gennaio a marzo) rispetto ai corrispondenti periodi dell’ultimo anno precedente alla pandemia, quindi l’anno 2019. 

La misura non è ancora applicabile in quanto la stessa è stata espressamente subordinata all’autorizzazione della Commissione europea. 

La nuova disposizione ha di fatto ampliato i soggetti interessati in quanto il D.L. “Sostegni – ter” individua le “imprese del settore turistico” comprendendo le strutture turistico – ricettive, le agenzie di viaggio, i tour operator, le terme e i porti turistici. Invece, l’art. 28, comma 5 limitava l’applicazione del beneficio alle imprese turistico – ricettive, le agenzie di viaggio e i tour operator. 

Il rinvio alle previsioni di cui all’art. 28 del D.L. n. 34/2020, laddove la relativa disciplina sia compatibile, vuol significare che il credito di imposta può continuare ad essere applicato anche ai canoni relativi all’affitto di azienda o al ramo di azienda. Il punto dovrà però essere chiarito dall’Agenzia delle entrate. 

La disposizione troverà applicazione nell’osservanza dei limiti e delle condizioni previste dal quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza Covid – 19 (comunicazione commissione europea 19 marzo 2020 c (2020) 1863 final, e successive modifiche). La disposizione precisa che, a tal fine, gli “operatori economici presentano apposita autodichiarazione all’Agenzia delle entrate attestante il possesso dei requisiti e il rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalle Sezioni 3.1 “Aiuto di importo limitato” e 3.12 “Aiuti sotto forma di sostegno a costi fissi non coperti” della predetta Comunicazione”.

La cessione multipla dei crediti di imposta

L’art. 28 del decreto – legge in esame ha limitato la cessione dei crediti di imposta riconosciuti dai provvedimenti emanati per fronteggiare l’emergenza Covid – 19.  Dal 27 gennaio 2022, fatta salva una breve fase transitoria, è possibile effettuare una sola cessione dei predetti crediti. Ciò al fine di contrastare le numerose frodi dei soggetti che hanno utilizzato l’agevolazione fiscale illegittimamente.
Il Governo ha anticipato che la disposizione sarò oggetto di ulteriori modifiche con l’intento di venire incontro alle richieste delle associazioni di categoria, le quali hanno evidenziato come le limitazioni alle cessioni dei crediti diano luogo ad una rilevante contrazione della liquidità con la conseguente riduzione della domanda interna di beni e servizi.

Il tema sarà oggetto di uno specifico approfondimento quando la disposizione sarà definitivamente approvata
Cordiali saluti
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